Piano Regionale di Formazione sui saperi disciplinari 

per docenti delle classi di concorso A019 e A017
«L’innovazione della didattica delle discipline giuridico-economiche: convivenza civile, cittadinanza, lavoro e diritti umani nell’orizzonte europeo e globale.» 

Corso di formazione tenuto presso l’ITCS “P.F.Calvi” - Via S.Chiara n.10 - Padova 
Lavoro prodotto da Caselin Maria Caterina.
Titolo del Progetto :

Bilancio  e aspetti fiscali di una Società per Azioni.-
Finalità: -  Svolgere il programma previsto nella classe V (il bilancio di una spa e ed il relativo carico fiscale proprio del II quadrimestre) attraverso un apprendimento attivo orientato verso il futuro, “learning by doing”“Imparare facendo“ con una maggiore motivazione degli allievi che, assieme ai propri docenti, copiano una realtà esistente e simulano il bilancio di una spa che svolge  attività industriale. 

Le discipline coinvolte sono : Economia Aziendale  -   Informatica  -  Diritto e Finanza – 

I soggetti destinatari sono  gli allievi della classe V sez. programmatori,  i docenti della stessa  classe e l’Agenzia delle Entrate. 

Gli allievi della classe V dovranno conoscere già le differenze tra le diverse società di capitali, le aziende industriali, il sistema informativo di bilancio in generale ed il sistema operativo di window.

Gli obiettivi da raggiungere con questo lavoro saranno molteplici: 

· Rendere l’apprendimento più formativo.

· Rinforzare il legame tra scuola e mondo del lavoro, aumentando la motivazione nell’apprendimento.

· Sviluppare i comportamenti sociali e professionali.

· Promuovere l’uso di metodologie didattiche attive, abituando gli allievi alla soluzione di problemi.

· Sviluppare competenze di tipo trasversale (mansioni) e capacità d’iniziativa, di lavorare in equipe, di cambiare, di organizzare e di incentivare l’autonomia degli allievi (senso maggiore di responsabilità, di collaborazione con il gruppo, capacità propositive ed autoformazione).

Lo stimolo motivante sarà quello di studiare il bilancio di una s.p.a. già esistente, ricercando in internet società per azioni che hanno già pubblicato il loro bilancio, simulando poi il bilancio di una nuova piccola s.p.a., che svolga attività industriale, utilizzando il programma di Access per gestire il piano dei conti e compilare in automatico il bilancio previsto secondo normativa civilistica. L’insegnante chiederà poi di analizzare le poste di bilancio proprie di una spa e porrà poi una serie di quesiti per introdurre e focalizzare la tematica del percorso. Successivamente la classe dovrà, con l’ausilio di esperti forniti dall’Agenzia delle Entrate, calcolare il carico fiscale e  compilare la relativa modulistica .

 Nell’impostare il lavoro si formeranno dei gruppi all’interno della classe, individuando una  componente del gruppo che prenda nota del lavoro svolto e delle difficoltà, che potranno incontrare, per riferirli  nella discussione plenaria.

In itinere il docente di ogni disciplina coinvolta controllerà il materiale reperito, gli strumenti materiali di lavoro e l’organizzazione dei contenuti, compatibilmente con le risorse temporali necessarie per completare l’intero processo d’apprendimento collegato allo studio dell’oggetto.

 Le ore di lezione messe a disposizione dal corso di Economia Aziendale saranno 64 totali per circa due mesi di lavoro. Il lavoro domestico degli allievi sarà in proporzione al carico di lavoro del gruppo ed alle aspettative individuali, che ogni alunno avrà compatibilmente con l’interesse ed il grado di autonomia applicativa  raggiunto, relativamente agli argomenti oggetto di analisi-ricerca.

La valutazione disciplinare del progetto didattico interdisciplinare dovrà distinguere tra:

· valutazione disciplinare dei singoli studenti effettuata, valutando i contenuti disciplinari affrontati o necessari al progetto, in termini di competenze acquisite, tramite prove formative e sommative specifiche e previste nella normale programmazione annuale del lavoro;

· valutazione del comportamento quale partecipazione individuale al lavoro, l’impegno alla realizzazione, la disponibilità al confronto, ad assumere decisioni e corresponsabilità, a gestire i tempi e ad organizzare il lavoro con autonomia professionale;

· valutazione dell’efficacia delle procedure in base al risultato del lavoro interdisciplinare quale imprenditorialità del lavoro, uso di strumenti adeguati per la costruzione di un progetto finale, modalità nel reperire informazioni, conoscenze e documentazione e qualità dei contenuti, con una terminologia adeguata;

· valutazione del lavoro interdisciplinare con prove di verifica idonee sia di economia aziendale che di informatica e diritto connesse al risultato finale del progetto con indicatori su cui costruire una griglia di valutazione :

a) padronanza della comunicazione;

b) capacità di utilizzare le conoscenze (di base , livello di approfondimento, rielaborazione);

c) capacità di collegare le conoscenze (originalità del progetto, trattazione critica,capacità di analisi e sintesi, capacità di evidenziare coerenti nessi concettuali tra le diverse discipline coinvolte);

d) capacità di discutere  e approfondire (motivazione delle procedure seguite, ampliamento e approfondimento dei temi trattati, valutazioni personali sui risultati).

Ultimata la fase realizzativa e di controllo del progetto, gli educatori del Consiglio di Classe coinvolti hanno la necessità di rivedere e migliorare l’impostazione del lavoro e delle unità di apprendimento ed eventualmente inserire il lavoro negli archivi informatici dell’Istituto, pubblicizzando tra i docenti il prodotto finale per una riflessione sulle pratiche didattiche e coinvolgendo gli interessati ( es.genitori) a conoscere i percorsi formativi alternativi rispetto a quelli convenzionali.

In sintesi il progetto, eventualmente può essere inserito nel POF ed in un progetto più ampio di collaborazione tra Istituto, Regione, azienda simulata e Agenzia delle Entrate.-

